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La nostra storia di ordinaria fragilità



Alto Oltrepò Pavese – Appennino Lombardo

L’ALTO OLTREPÒ PAVESE: UNA COMUNITÀ “GREEN”, “SLOW”, CONSAPEVOLE E CONNESSA



Il 19/05/2016 candidatura presentata
dai Comuni di Bagnaria, Borgoratto
Mormorolo, Brallo di Pregola, Colli
Verdi, Fortunago, Menconico,
Montesegale, Ponte Nizza, Rocca
Susella, Romagnese, Santa
Margherita di Staffora, Val di Nizza,
Varzi, Zavattarello

La DGR 18 Novembre n. X/5799 
ha deliberato di avviare le 
procedure per la co-
progettazione delle strategie di 
sviluppo locale e delle relative 
azioni attuative per le nuove 
aree interne

Criterio 1: Caratteristiche dell’area
Criterio 2: Aggregazione esistente; 

numero servizi in gestione associata, 
impegni aggregativi presi

Criterio 3: Qualità dell’analisi; 
proposte di soluzione strategiche



Co-progettazione



1

1

Fusione tra 3 Comuni avviata per la costituzione del 
Comune Colli Verdi (Ruino, Valverde, Canevino)

Nuova Unione dei Comuni «Terre Montane dell’Alto 
Oltrepò» costituita tra i Comuni di Brallo di Pregola, 

Menconico, Romagnese, Santa Margherita di Staffora

14su18
Comuni della Comunità montana dell’Oltrepò Pavese 

fanno parte dell’area interna

12

Servizi che la Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese  
dovrà gestire in forma associata per tutti i 15 Comuni 

dell’area interna

Sistema intercomunale permanente dell’Appennino Lombardo



1

250

33

Strategia d’area interna «Appennino Lombardo: Una 
comunità green, slow, consapevole e connessa»

Cittadini, imprese, innovatori, giovani pro-attivi nei 
processi di co-progettazione

Schede operazioni coerenti con la Strategia d’area 
realizzata in co-progettazione tra alto Oltrepò, 

Comitato tecnico aree interne e Regione Lombardia

30
Focus group tematici, tavoli di lavoro ed incontri 

territoriali

Numeri della Co-progettazione nell’Appennino Lombardo



Analisi e filiera cognitiva del progetto d’area interna

recupero del senso di 
comunità

innovazione

La strategia per l’Alto Oltrepò si 

baserà sul binomio riscoperta –

innovazione sostenibile della 

specificità rurale del territorio

Fare “rete corta di comunità locale”, aumentando i livelli di coesione interna, per poi fare “rete lunga di mercato” dotandosi delle 

competenze necessarie per stare nelle reti più estese, di livello regionale, nazionale, ma anche internazionale

Alcune delle tendenze critiche in atto:
- Invecchiamento e spopolamento (35% over 65 anni e -1.500 abitanti in 10 anni)
- Sacche diffuse di autoreferenzialità nelle comunità locali, tra imprese e nei 

processi di innovazione
- Fragilità e tendenza negativa del sistema produttivo «consolidato» e del «terzo 

settore»

Filiera cognitiva



Tra il dire ed il fare c’è di mezzo il programmare

Costruzione Sviluppo

Co-
progettazione 
multilivello

Individuazione 
risorse e linee 

di 
finanziamento

Analisi ex 
ante ed 

elaborazione 
di scenari 

differenziati Rilevazione 
dei bisogni

Benchmark 
verso altre 

realtà

Scouting

Declinazione 
strategica, 

ed 
operativa, 

della visione 

Ascolto



tra il fare e l’ottenere c’è di mezzo l’attuare

[Sviluppo]²
[Ascolto ed 

attivazione]²

Procedure 
amministrative

Processi 
negoziali

Reti corte

Reti lunghe

Interlocuzion
e multilivello

Centri di 
competenza

Attivazione, 
comunicazione 
e monitoraggio

[Costruzione]²
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Innovazione sociale e 
rafforzare le competenze 

professionali

Attrattività e competitività

Politiche strutturali e 
sostenibilità 

Le fasi attuative della strategia d’area



12

Conciliazione vita 
lavoro

- Attenzione alla 
sostenibilità 
dell’intervento

Attenzione ai soggetti 
fragili autosufficienti

- Sinergie con il 
terzo settore e 
la raccolta dei 
bisogni esistenti 
sull’area

Alta formazione 
professionale

• - Impresa e 
territorio quale 
alchimia 
vincente per 
«ritornare» in 
Alto Oltrepò

Innovazione sociale e rafforzare le competenze professionali



13

Imprenditorialità

90 colloqui 1to1 per attività di orientamento

14 incontri nell’ambito di un Roadshow focalizzato sul tema dell’imprenditorialità in Alto Oltrepò

250 aspiranti imprenditori ed imprenditori incontrati

12 nuove start up che hanno sposato le linee di indirizzo

9 interventi di riqualificazione strutture ricettive in chiave sportiva ed esperienziale

Attrattività e strategia turistica

1 Piano di marketing e sviluppo territoriale pari al 25% dell’intero ammontare delle risorse

100% interventi infrastrutturali connessi ad di sistema e che permettano di «animare» e costruire 
una narrazione autentica

Attrattività e competitività



14

Salute – Lettura dei nuovi bisogni e 
costruzione di reti lunghe con centri di 
competenza per innovare e 
sperimentare

Mobilità – rafforzamento delle iniziative 
ordinarie ed introduzione di offerte 
flessibili

Istruzione - Avvio di sperimentazioni 
didattiche e costruzione di reti lunghe 
con il resto d’Italia

Capacity building – Un sistema 
intercomunale permanente che passi da 
nuove professionalità e rafforzamento 
delle capacità interne agli Enti

Politiche strutturali e sostenibilità



Nell’ottica di mettere a regime il processo di attuazione della Strategia d’area si
intende dar seguito ad alcune attività, relative alla terza fase attuativa, necessarie e
funzionali alla buona riuscita dell’intera strategia:

Consolidare la 
governance della 

Strategia

Sistema intercomunale 
permanente e 
programmazione 
istituzionale multilivello e 
trasversale alle politiche 
territoriali

•Strumenti: Tavoli di lavoro, 
accordi di programma, 
partenariati progetti emblematici, 
etc.

Dalla programmazione 
strategica all’attuazione 

strategica

Coniugare l’esecuzione 
con un costante 
coinvolgimento 
comunicativo e di 
attivazione

•Strumenti: ingaggiare nelle 
attività cittadini, innovatori ed 
associazioni senza limitarsi ad 
attività esecutive in fase di 
realizzazione

Monitoraggio 
qualitativo e 
quantitativo

Inquadrare e misurare 
variazioni, flussi, 
peculiarità oltre agli 
impatti degli interventi 
strategici conclusi e 
programmati

•Strumenti: Monitoraggio civico, 
Civic hackers, Integrazione banche 
dati

15

I prossimi passi della programmazione



Governare le complessità



La complessità delle aree fragili, può
essere convertita in valore peculiare
solo con un governo dei processi
adeguato, un approfondimento chiaro
del contesto e della sua evoluzione, un
approccio trasparente ed inclusivo.
Alcune storie di ordinaria fragilità, però, 
risultano evidenziare caratteri opposti.

Pillole di ordinaria fragilità

Ascolto e 
trasversalità

Multilevel Governance

Consapevolezza 

Strumenti di 
programmazione che 

rispondano realmente 
ai bisogni di 

innovazione e sviluppo

Mettere in campo 
meccanismi 

virtuosi e concreti 
di aggregazione e 

co-creazione



Governare la complessità

Futuro

Risposte 
immediate

Sistema 
intercomunale

Responsabilità

Consapevolezza

Conservazione Resistenza

Innovazione

Autoreferenzialità Sviluppo

Burocrazia

Sovrapposizione Velocità

Lentezza

Sperimentare



Andare…. SI!!! Ma dove?

Kit di sopravvivenza:
✓ Costruire contesti decisori chiari, dialoganti e precisi
✓ Enti sovracomunali di coordinamento e progettazione
✓ Volare alto senza perdere il contatto con le concrete 

ricadute (Risultati attesi, indicatori)
✓ Risorse umane multidisciplinari

Strumenti:
✓ Giovani, Giovani e Giovani 

Recuperandoli «a casa loro» se serve
✓ + Formazione ed Innovazione 

– Strade e Contributi
✓ Sperimentare e dialogare

✓ Costruire reti lunghe e corte



“Il fuoco che sembra spento spesso dorme sotto la cenere.” 

Pierre Corneille


